
Sede: Via Mazzini, 1 Bagnacavallo 
Mail: girasolibc@virgilio.it 
Servizi: Centro di Ascolto, distribuzione viveri, Gruppo terzo mondo con distribuzione mobili e utensili per 
la cucina e oggetti veri, Centro di solidarietà con distribuzione vestiario in generale e biancheria per la casa 
e mensa minori. 
 
Bagnacavallo è una parrocchia molto attiva e ricca di 
servizi, che conta più di ottanta volontari e ha un’ampia 
affluenza di utenti. 
La “voce” della parrocchia è l’associazione Onlus “I Girasoli”, 
che organizza il grosso delle attività e dei progetti oltre 
a seguire, ovviamente, 
i progetti proposti dalla Diocesi. 
La Caritas di Bagnacavallo punta tutto sull’accoglienza, 
intesa nel senso più ampio del termine. 
Ci sono diverse convenzioni: con il Banco Alimentare, 
con l’HERA, con l’Unione dei Comuni, con l’indirizzo di 
Scienze della Formazione dell’università di Bologna, con il 
Tribunale Ordinario di Ravenna. 
Collabora attivamente con gli assistenti sociali, anche tramite 
colloqui mensili con cui si aggiornano a vicenda sugli 
ultimi sviluppi e decidono assieme come procedere. 
Il “Gruppo Terzo Mondo”, gestito da Don Marco, si occupa 
dello sgombero di case e stabili, di cui si tengono 
alcuni mobili - gli altri sono smaltiti tramite HERA. 
Il “Centro di Solidarietà”, gestito dalla signora Graziella, si 
occupa invece della raccolta e distribuzioni di indumenti, e 
vede un’affluenza di 20/30 persone nei giorni di apertura. 
Mobili e vestiti sono dati gratuitamente agli indigenti, mentre 
a chi può permetterselo è richiesta una piccola cifra 
simbolica, 50 cent./1 Euro per i capi di abbigliamento, 
alcuni Euro per i mobili. 
Ancora attivissimo è il Centro di Ascolto, che punta a creare 
“progetti 
personali” ritagliati attorno al singolo utente e 
ai suoi bisogni, aiutandosi tramite i colloqui mensili con gli 
assistenti sociali; chi passa dal CDA poi usufruisce quasi 
sempre dei servizi del Centro di Solidarietà. 
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Il Banco Alimentare gli fornisce cibo una volta al mese, ma 
hanno anche accordi con un supermercato che li rifornisce 
tre volte a settimana. 
Hanno dei problemi con frutta e verdura: 
ne arriva relativamente 
poca ma tutta in una volta, 
per poi lasciarli scoperti per molto tempo. 
Continua anche la Solidarietà di Vicinato, che fornisce 
aiuti economici 
per il pagamento di bollette o simili. 
Prosegue poi la bancarella dei libri, che oltre agli orari 
“standard” (di sabato) viene aperta in via eccezionale anche 
durante le festività, come ad esempio nel periodo natalizio 
o il giorno di San Michele; il ricavato viene utilizzato 



per finanziare i vari progetti della Caritas. 
Si è molto orgogliosi e affezionati al doposcuola e al CREE 
estivo “L’Albero dei Limoni”: il doposcuola, che è gestito 
dalla locale Fondazione 
Montanari, è riservato ai ragazzini 
dai 6 ai 14 anni e si tiene a Bagnacavallo; 
il CREE invece 
è riservato ai ragazzini dai 3 ai 14 anni e si svolge nella 
vicina parrocchia di Traversara, dove sono presenti ampi 
spazi sia al chiuso che all’aperto, compreso un campetto 
sportivo. 
CREE e doposcuola vanno avanti grazie a volontari ed 
educatrici, e ragazzi dell’alternanza scuola-lavoro che fungono 
da educatori volontari. 
Proseguono anche le mense: quella per i ragazzini prosegue 
tutto l’anno, a Bagnacavallo d’inverno e d’estate 
presso la parrocchia di Traversara, 
dove si tiene anche il 
CREE; mentre quella degli adulti si interrompe 
per il periodo 
estivo - i cuochi si trasferiscono a Traversara per seguire 
i bambini. 
Una volta a settimana, si tiene il progetto “Casa Aperta” 
(ex “Un Pasto 
Insieme”), ovvero un pranzo a cui partecipano 
persone vulnerabili. 
Tra i progetti più attivi c’è quello in collaborazione con il 
Tribunale Ordinario, che provvede a seguire le persone 
che devono svolgere lavori 
socialmente utili in seguito ad 
un qualche reato - guida in stato d’ebbrezza, vandalismo, 
etilismo, passate dipendenze e simili; si hanno anche contatti 
col SIMAP, ma non per i lavori socialmente utili. Si 
seguono persone che devono scontare un periodo di detenzione 
e stanno facendo la “messa alla prova” per reati 
minori, come furto, guida in stato d’ebbrezza, vandalismo 
e simili. 
Sempre assieme al Tribunale, si svolge anche il ruolo di 
amministrazione 
di sostegno/curatori, seguendo alcuni 
utenti. 
Tramite la collaborazione con l’Unione dei Comuni si è 
giunti ad un accordo con la cooperativa sociale Zerocento 
(housing sociale). 
Housing sociale fornisce appartamenti sfitti e, tramite un 
affitto ribassato pagato dall’Unione dei Comuni, mette a 
disposizioni tali appartamenti al fine di ospitare persone 
in difficoltà - senza fissa dimora, 
donne vittime di violenza 
coniugale, persone con gravi problemi 
economici - indicativamente 
per sei mesi ma di fatto fino a che ne avranno 
necessità. 



Questo dovrebbe risolvere l’attuale problema riguardante 
la totale assenza di spazi adibiti a dormitorio o alloggio. 
La parrocchia collabora anche a una serie di progetti di 
enti esterni: ad esempio con donazioni tramite vendita di 
uova di Pasqua per l’AIL, oppure finanziando un progetto 
in Burkina Faso per riparare e mantenere 
attivo un “barrage” 
(una diga). 
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